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L’influenza ora batte in ritirata,
i liguri messi ko sono stati 50 mila
Icardi: «Nell’ultima settimana stanno trovando spazio i virus di stagione».Tanti i bambini contagiati
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L’influenza batte in 
ritirata, soprattut-
to in Liguria, an-
che se continua a 

farsi sentire. Almeno fino ai 
primi di marzo, quindi anco-
ra per un mese e comunque 
dalla coda dell’autunno alla 
scorsa settimana ha messo a 
letto in Italia 9,8 milioni di 
persone.

L’ultimo dato, aggiornato a 
una settimana fa, parla di 50 
mila casi di influenza in tutta 
la Liguria, più altri 60 mila ca-
si  di  infezioni  respiratorie  
acute. Ora, però, ci stiamo av-
viando alla coda dell’epide-
mia come conferma il profes-
sor Giancarlo Icardi, diretto-
re di Igiene dell’ospedale San 
Martino e referente unico per 
la Liguria dell’Istituto Supe-
riore di Sanità. «È ormai pas-
sata la circolazione epidemi-
ca dei virus influenzali che ha 
raggiunto il picco nelle ulti-
me due settimane del 2025 e 
poi è andata calando in modo 
abbastanza lineare fino ad es-
sere  pressoché  azzerata  in  
questo fine gennaio e inizio 

febbraio. Come accade in que-
ste situazioni gli altri virus di 
stagione trovano spazio; in 
quest’ultima settimana si è os-
servato un lieve aumento del 
virus respiratorio sinciziale 
soprattutto negli adulti insie-
me al metapneumovirus».

Non mancano i casi di Co-
vid che però non preoccupa-
no e che «Nella quasi totalità 

non richiedono ricovero ospe-
daliero». Il resto sono i soliti 
virus di stagione a partire dal 
raffreddore per arrivare alla 
fastidiosissima influenza inte-
stinale.

Da anni in Liguria un siste-
ma di sorveglianza composto 
da medici di famiglia, pedia-
tri, medici di pronto soccorso 
e laboratori specializzati mar-

cano stretto ogni movimento 
del virus. 

Va segnalato che quest’an-
no c’è stato un netto aumento 
delle vaccinazioni in Liguria, 
per la prima volta gratuita 
per tutti e non solo per le cate-
gorie a rischio, come ha sotto-
lineato più volte l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò. «C’è stata una net-

ta riduzione dei casi, soprat-
tutto di quelli gravi. Chi si è 
vaccinato non è finito in ospe-
dale per polmoniti o insuffi-
cienze respiratorie. Altre re-
gioni che hanno iniziato più 
tardi o hanno dato la gratuità 
solo dal primo gennaio han-
no ottenuto risultati meno ef-
ficaci».

Secondo l’ultimo bolletti-
no nazionale con i dati della 
sorveglianza  RespiVirNet  
dell'Istituto Superiore di Sani-
tà, la Liguria è stata la regine 
in cui il calo è stato più eviden-
te: 6.9 contagiati ogni mille 
abitanti). La scorsa settimana 
si sono contati in tutta Italia 
circa 620 mila nuovi casi di in-
fezioni respiratorie acute, ol-
tre 100 mila in meno rispetto 
alla  settimana  precedente.  
Fanno eccezione Basilicata e 
Campania che con oltre 20 
contagi ogni 1.000 abitanti 
sono ancora in una fase molto 
intensa della stagione. Scen-
dono ovunque anche gli ac-
cessi al pronto soccorso (17 
mila rispetto ai 20 mila della 
settimana precedente) dei ca-
si gravi di infezioni respirato-
rie assistite in ospedale. 

Complessivamente  siamo  
a 9,8 milioni di casi: con 11,3 
casi ogni 1.000 abitanti, il tas-
so di incidenza delle infezio-
ni respiratorie acute è torna-
to ai livelli di fine novembre. 
I contagi scendono in tutte le 
fasce di età,  salvo che nei 
bambini sotto i 4 anni per i 
quali, dopo la forte flessione 
durante le vacanze di fine an-
no, si registra un aumento 
per la seconda settimana con-
secutiva. —
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L’obiettivo è quel-
lo di aumentare i 
posti  letto negli  
hospice,  di  am-

pliare il numero di infermie-
ri,  medici,  psicologi,  assi-
stenti sociali,  fisioterapisti  
dedicati alle cure palliative 
e di anticipare la presa in ca-
rico dei pazienti con malat-
tie inguaribili: Regione Ligu-
ria vara il Piano regionale di 
potenziamento della rete di 
cure palliative, della rete di 
terapia del dolore e delle cu-
re palliative pediatriche. 

Un nuovo Piano che prose-
gue il cammino intrapreso: 
la Liguria è una delle regioni 
al di sopra della media nazio-
nale  per  applicazione  di  
quanto previsto dalla legge 
38 del 2010 sull'accesso alle 
cure palliative alla terapia 
del dolore. I dati erano stati 
diffusi nei mesi scorsi su rile-
vazioni di Agenas (l'Agenzia 
nazionale per i servizi sanita-
ri regionali): in Italia, nei me-
dia, l'accesso alle cure pallia-
tive e l'assistenza alle perso-
ne affette da malattie croni-
che e inguaribili si attesta al 
33%. Ovvero: una persona 
ogni tre (con grandi dispari-
tà territoriali e una vera e 
propria forbice fra nord e 
sud). La Liguria, assieme a 

Lombardia ed Emilia Roma-
gna supera il 40%.

Ora il nuovo Piano. Con 
obiettivi concreti da traguar-
dare entro giugno 2026. Nel-
lo specifico, allora: per quan-
to riguarda gli hospice i po-
sti letto, a livello regionale, 
dovranno passare dagli at-
tuali 86 – di cui 4 pediatrici 
con  l’hospice  “Il  guscio”  

all’ospedale Giannina Gasli-
ni - a una forbice che dovrà 
andare da un minimo di 124 
a un massimo di 156 posti 
letto. Di questi: quelli dedi-
cati  ai  bambini  dovranno 
crescere ad almeno 6 (fino a 
un massimo di 8). L’incre-
mento  tracciato  è  anche  
quello di 20 medici e 40 in-
fermieri, sempre al giugno 
2026.
IL QUADRO
In Liguria la presa in carico è 
passata da 4.091 pazienti  
nel 2022 a 5.170 pazienti 
nel  2025.  Guardando  nel  
dettaglio delle varie aree re-
gionali i numeri più alti ri-
guardano la zona di Genova 
e dell’area metropolitana ge-
novese dove dai 1.954 pa-
zienti del 2022 si è passati, 
nel 2025, alla presa in carico 
di 2.618 persone: la metà, 
quindi, del dato regionale 
complessivo. Per quanto ri-
guarda il centro residenzia-
le di terapia del dolore e cu-
re  palliative  “Il  Guscio”  
dell’ospedale pediatrico Ga-
slini i pazienti sono triplica-
ti: da 22 nel 2018 a 60 nel 
2025. Numeri che traccia-
no, in modo inequivocabile, 
un aumento di richieste e ne-
cessità. «La Liguria si posi-
ziona tra le regioni italiane 
con le migliori performance 

nell'ambito delle cure pallia-
tive e con questo Piano - spie-
ga l’assessore regionale alla 
Sanità  Massimo  Nicolò  -  
Compiamo un ulteriore pas-
so importante per garantire 
a tutti i cittadini liguri cure 
sempre più vicine alle perso-
ne e alle famiglie. Rafforzia-
mo l’assistenza sul territorio 
e a domicilio, investendo su 
una rete integrata che coin-
volge ospedali, servizi terri-
toriali e hospice, con l’obiet-
tivo di raggiungere una co-
pertura sempre più ampia e 
omogenea su tutto il territo-
rio regionale». E sempre l’as-
sessore regionale Nicolò ri-
marca: «La riorganizzazio-
ne del sistema sanitario re-
gionale e il ruolo centrale di 
Azienda Tutela Salute Ligu-

ria, poi, consentono una re-
gia unica e un coordinamen-
to più efficace dei servizi, su-
perando frammentazioni e 
disomogeneità  territoriali.  
Rafforziamo  quindi  l’assi-
stenza sul territorio e a domi-
cilio, investendo su una rete 
integrata  che  coinvolge  
ospedali, servizi territoriali 
e hospice, con un monitorag-
gio costante dell’attuazione 
del Piano e nel pieno rispet-
to dei Livelli Essenziali di As-
sistenza, per mettere davve-
ro al centro la dignità e la 
qualità della vita delle perso-
ne».

La Fondazione Gigi Ghi-
rotti assiste 2.500 pazienti, 
in media, ogni anno, che ne-
cessitano di cure palliative. 
«Bene il nuovo Piano della 

Regione per aumentare i po-
sti letto e il personale dedica-
to  -  commenta  l’avvocato 
Stefano Rossi, vicepresiden-
te della realtà che ha nel pro-
fessore Franco Henriquet il 
fondatore e la colonna asso-
luta - Noi stiamo pensando 
di allargare il servizio ai ma-
lati di Alzheimer perché pen-
siamo che, specie in una re-
gione anziana come la no-
stra, sarà sempre più la ma-
lattia prevalente. Dedicare 
le cure ai malati di Alzhei-
mer significherà anche alle-
viare il  carico,  pesantissi-
mo, che hanno i loro fami-
gliari: pensiamo a uno spa-
zio specifico nell’hospice di 
Albaro, ci stiamo lavoran-
do». —
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Cure palliative e del dolore,
parte il piano regionale:
più posti letto e personale
Previsto il potenziamento anche nell’hospice pediatrico

5.170
pazienti presi in carico 
per cure palliative, 
in Liguria, nel 2025 
Nel 2022 erano 4.091

86
i posti letto presenti 
attualmente negli 
hospice. Dovranno 
diventare almeno 124

“
GIANCARLO ICARDI
REFERENTE LIGURE
ISTITUTO SUPERIORE SANITÀ

L’influenza batte in ritirata dopo aver messo ko 50 mila liguri

L’inaugurazione dell’hospice pediatrico “Il Guscio” al Gaslini nel 2018

2.500
le persone seguite 
ogni anno 
dalla Fondazione 
Gigi Ghirotti

Stiamo osservando
un aumento
dei casi di virus
sinciziale
respiratorio 
negli adulti

Il San Martino è alla ri-
cerca di un direttore di 
plesso  ospedaliero,  
per sostituire Alessan-
dra Morando che è an-
data in pensione, la di-
rezione ha pubblicato, 
non era mai successo, 
un avviso per l’acquisi-
zione di manifestazio-
ni d’interesse.

L’avviso

Direttore sanitario
il San Martino 
pubblica un bando
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